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Usa e Urss 
ragazzi del Clan 

di Adriano Celentano (?) 

ALLORA. Succede «netto: con tutti qui minili li Mava 
••(fio. * anche ideilo è un po' come pria», cioè oh» 
eri peggio, ma pert è u pento u po' meglio del 

podio che e'on prima. Lo hanno dotto anche ini giornU, 
eh* •• «rivolo lo e»M è perché lo, e voi, e eoa io e voi tutti 
inileme ucke gli altri, le leniamo • capiamo lo COBO, E 
allora aache to, o tutti Boi, o toprattatto lo che no l'ha 
detto Pilade e Giao Saatercole, queita lera dobbiamo diro 
che tra l'uomo e Dio è Dio che ancora aaa volta ha visto, Io 
lo io che Dio è buono, altrimestl aoa lo uproL E te aoa 
tarehbe buoao, aoa toglierebbe I minili 

Adono vi faccio u dileguo. Quatto qui è l'uomo, quello 

Sui è Dio, quello qui è ai minile. Vedete? Dio a l'uomo tono 
uè, e il minile è uioiolo, e per giunti ha anche uni brutti 

etra. Io o Claudia aoa «iremmo ìniiemt to aoa eravamo la 
due. Perché to aoa eravamo pio inalarne eravamo io da tota 
e lei anche lei ora da Mia. E nche io uso direbbe che il 
minile non c'entra con me e Claudia, io 1010 lieiro che i 
l'unione che fa la fona. In «netto caio, l'unione tra l'uomo 
e Dio, che tono buoni, coatro II minile che è cattivo. 

Vi racconto una Moria. Ila tempo c'eravamo io e tutti gli 
altri, riuniti ael Clan. Pilade, Olio Stntereole, Detto Ma-
rlieo, Mlky Del Prete, MUeaa Cauto, Doa Back* «he poi * 
aadato via ma allora c'era incora aache Dea Back*. E lo 
guadagnavo otto miliardi, loro, tutti qaiati iatieme, cento­
mila Uro. B allora litigavano, mi aoa ero io che litigavo, 
erano loro, B dieevaao parole che eraae come I minili! 
erano cattive, uhei rigatil, facevaao male peggio «ho te 
Claudia mi avrebbe detto che proferiva piuttotto che i ta» 
eoa me di itero per etempio eoa Pilade, che era aache il 
meno brutto. 

E allora io diali a tutti: non ti deve litigare. Dio il dilata-
ce, e Dio ilamo noi. Tu tei Dio, dl»»t i Detto Mariano. Tu tei 
Dio, ho detto aache a Gino Saatercole. E nache Mlky Del 
Prete era Dio. E ticcome eravamo tutti la Mena coth cioè 
Dio, t i volete vi faccio aache il dileguo, allora BOB abbia­
mo più litigato, perché uno non pub litigare eoa io Meno, 
Salo allori abbiamo capito che è l'anione che fa la furia. 
Come con Claudia. S aache Gorbaeiov e Reagaa uno ugua­
li, perché hinno capito che tono anche loro come BOI del 
Clan, uno per tutti, tutti per uno, come sella favola del tre 
ichiacciaaocl. 

Coti anche oggi io guadagno otto miliardi per mudare t 
mattoni al negri, che toao i nottrl fratelli, perché io che te 
gli mnndnui i miei etto miliardi, ora ho indovinato «a con. 

Sliuntivo, loro non ei potrebbero coitrulre le caie, e allora 
o, e voi, e tutti noi iiileme, gli mandiamo i mattoni. E lo 

t tetto Gorbiciov e Reagaa, che hanno «coluto Dio, anche 
te umbra che non c'entra niente invece fanno uguale an­
che loro, e tolgono 1 minili che tono 1 mattoni delle cattive­
ria, e d'ora in poi, te aoi e voi, e io, e tuta Boi Uileme li 
aiutiamo, eottruiranno la pace con i mattoni che noi glieli 
mandiamo a loro, laggiù dove tono loro. Mille lire per un 
mattone la Africo, mille lire per uà matto qui a MUann, 
Mandile, mindite voi, e con voi anche io, e tutti aoi M e ­
me a voi, aoi e loro, che poi al ioidi ci pento io. 
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